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Bolzano, il difensore civico su Internet Case popolari, a Genova nuovi criteri l’intervista

5Ancheildifensorecivicodell’AltoAdigeèoraraggiungibileviaInternet.Icittadini
interessatipotrannoprenderecontattoalseguenteindirizzoe-mail:ombu-
dsman@consiglio-bz.org.Nelsitosonoriportateinformazionisutemiqualiladife-
sadelcittadino,l’attivitàdeldifensorecivico,ilcalendariodelleconsultazioniperi-
feriche.L’indirizzoInternetè:www.consiglio-bz.org/ombudsman.

Diventapiùflessibileetrasparentel’assegnazionedellecasepopolaridelComune.
L’assessorealPatrimonio,ClaudioBasso,hapresentatoladeliberaconcuilaGiun-
tahastabilitoinuovicriteriche«disegneranno»lagraduatoriadeifuturibeneficia-
ri.Traiparamentri:redditobasso,sentenzaeavvisodisfratto,separazioneedivor-
zio,malattieedinvalidità.IlpatrimonioimmobiliaredelComuneconta8000alloggi.

Da gennaio passeranno alle Regioni 30mila chilometri
della rete viaria. Il ministro dei Lavori pubblici
spiega gli effetti del trasferimento e le funzioni dell’Anas

L a v i a b i l i t à
............................................................................................................

Enrico Micheli
«È ora di cercare nuove strade»
...................................................................................................................................................................................................................................................ROSSELLA DALLÒ

D al prossimo gennaio le Re-
gioni dovranno affrontare
unanuova fasedeldecentra-

mento: quella del trasferimento di
30mila chilometri di strade finora
gestite dell’Anas per conto dello
Stato. Ne parliamo con il ministro
dei Lavori pubblici, Enrico Miche-
li.

Che cosa significa realmente tra-
sferire competenze alleRegioni in
materia di rete stradale, e quali si-
gnificati assumono le funzioni di
indirizzo, programmazione e con-
trollo che la riforma federalista
prevedeperleRegioni?

«Il sistema normativo delineato nel
quadro della riforma prevista dalla
leggen.59/97,inmateriadiviabilitá
da trasferire alleRegioni, individua
tre diversi livelli funzionali: trasfe-
rimento alle Regioni delle funzioni
di programmazione e coordina-
mento della rete viaria non ricon-
ducibile a quella individuata come
rete di interesse nazionale; attribu-
zionealleProvincedellefunzionidi
progettazione, costruzionee manu-
tenzione della rete conferita secon-
do le modalità e i criteri fissati dalle
leggi regionali; previsione di mo-
duli organizzativi e di coordina-
mento per la progettazione, esecu-
zione e gestione di infrastrutture di
interesseinterregionale.

«È inoltre previsto l’affidamento
temporaneo da parte degli enti ter-
ritoriali all’Anas delle funzioni di
progettazione, costruzione, esecu-
zione, manutenzione e gestione
delle strade, nel caso in cui tali enti
non siano ancora dotati di risorse e
strumentiorganizzativiadeguati.

«La finalità che il nuovo assetto
dellecompetenzemiraaperseguire,
in un quadro più generale di rifor-
ma della P.A., è in primo luogo
quello di rendere più agevole, effi-
ciente ed efficace l’intervento dello
Stato nel comparto infrastrutturale
stradale, superando le difficoltà e le
inefficienze che fino ad oggi si sono
registrate in tale settore, dovute a
carenze tecnico-amministrative e a
problemi di ordine finanziario.
Questo obiettivo può essere rag-

giunto attraverso il mantenimento
in capo allo Stato delle competenze
dipianificazionegenerale,diquelle
sui grandi assi infrastrutturali di ri-
levanza transnazionaleesugli itine-
rari di interesse nazionale ed il con-
ferimentoalle competenzeregiona-
li di strade a rilevanza regionale o
interregionale.

«Ma, al di là degli assetti istitu-
zionali, è necessario un cambia-
mento radicale, nel sistema di pro-
grammazione e di gestione della
viabilitá nel nostro paese. Questo
processo di riforma va collocato al-
l’internodiunapiùgenerale riorga-
nizzazione dell’intero sistema dei
trasporti e di una nuovapoliticaper
le infrastrutture che abbia come
obiettivo prioritario il riequilibrio
intermodale».

E quali «oneri» determinano tali
funzioni?

«Quanto agli oneri di spesa, la legge
n. 59/97 ha fissato il duplice princi-
pio della contestualità tra conferi-
mento delle funzioni e assegnazio-
ne delle correlate risorse finanzia-
rie, umane e strumentali, e quello
della corrispondenza, in termini
quantitativi, tra le risorse e i beni
utilizzati dallo Stato per l’esercizio
delle medesime funzioni prima del
trasferimentoelerisorseeibeniche
verranno assegnati alle Regioni e
agli Enti locali per far fronte ai me-
desimi compiti. Va comunque os-
servatochedifficilmenteinunapri-
ma fase la riforma potrá attuarsi a
costo zero, con una compensazione

tra minore spesa statale e maggiori
costi che Regioni ed Enti locali de-
vono sostenere in correlazione con
lenuovefunzioni.

«D’altra parte negli anni più re-
centi l’entità dei finanziamenti as-
segnati per la manutenzione ordi-
naria e straordinaria della rete stra-
dale è risultata largamente sottodi-
mensionata rispettoalle esigenzedi

recupero e di adeguamento della
nostra dotazione infrastrutturale a
livello stradale, determinando pro-
babilmente un deficit dei livelli di
sicurezza della nostra rete su alcuni
itinerari che è un dato che occorre
rapidamentesuperare».

Nonsi rischia di eliminareunaco-
stosa voce di spesa per le casse
dello Stato e di aggiungerla, inve-

ce, su quelle regionali e, in suc-
cessione,acascatasuibilancide-
gliEntilocali?

«La riforma deve costituire un’op-
portunità per individuare modelli
organizzativipiùefficienti, flessibi-
li e snelli e un sistema più razionale
di attribuzione delle responsabilità
gestionali. Questa esigenza è pre-
sentesiaconriferimentoalriordino

dell’Anas, sia per quello che attiene
alla copertura funzionale dei com-
piti ammministrativi conferiti alle
Regioni e agli Enti locali. Le Pro-
vince hanno nel nostro sistema una
consolidata esperienza nel settore
della viabilità. Pertanto, fermo re-
stando il ruolo di programmazione
regionale, il processo di riformado-
vrebbe valorizzare il livello degli
Enti locali per i compiti di gestione
e manutenzione della rete di inte-
ressesubregionale.

«Va ricordato che lo schema di
decreto legislativo di riordinamen-
todelsistemadeglientipubblicina-
zionali, varatodalConsigliodeimi-
nistri in attuazione della legge 59,
rimanda a un successivo regola-
mento il “riordino dell’Anas”, con-
fermando la sua, natura di “ente
pubblico economico” e precisando
che “l’ente è sin d’ora autorizzato,
nel rispetto delle norme comunita-
rie, a costituire società miste con
Regioni,ProvincieeComuni,per la
progettazione, costruzionee manu-
tenzione delle strade di rispettiva
competenza e ad esercitare le attivi-
tà di progettazione, costruzione e
manutenzione anche nell’interesse
di Regioni, Provincie e Comuni”.
La prospettiva verso la quale si sta
operando è quella tendenziale di ri-
duzionedell’areagestionale sogget-
ta a vincoli pubblicistici, di poten-
ziamento del sistema delle autono-
mie, di snellimento degli apparati,
di rilancio della operatività gestio-
nale e di contenimento delle spese

logistiche attraverso l’utilizzazione
comune di strutture. Se non si co-
glieranno appieno queste opportu-
nitàdi razionalizzazione,c’è effetti-
vamente il pericolodiunamoltipli-
cazione incontrollata dei centri di
spesa senza apprezzabili risultati in
terminidiefficienzadiservizio».

Nell’intesa approvatadallaConfe-
renza Stato-Regioni i presidenti
hanno comunque posto l’accento
sulla necessità che il trasferimen-
to di competenze sia accompa-
gnatodaadeguaterisorse...

«Come ho già accennato, il trasferi-
mentodelle risorseconnessealcon-
ferimento di funzioni in materia di
viabilitàdi interesseregionale tiene
conto dei principi di contestualità e
dicorrelazione,fermorestandoche,
per la quantificazione delle risorse
complessiveda trasferire,occorrerà
preliminarmente determinare le ri-
sorse necessarie all’esercizio delle
funzioni di gestione ed incremento
della retedi interessenazionalenell
definitiva configurazione che que-
sta assumeràconundecreto legisla-
tivoincorsodiemanazione.

«Sulla base del principio genera-
le di congruità della copertura fi-
nanziaria delle competenze trasfe-
rite, il D.Lvo 112/98 stabilisce, tra
l’altro, che le risorse da trasferire al-
leRegionieagliEnti localidebbano
essere quantificate tenendo conto
deibeniedellerisorseutilizzatidal-
lo Stato in un arco temporale plu-
riennale. Il parametro di riferimen-
to è quello degli stanziamenti defi-
nitivi per un periodo che va da 3 a 5
anni per la quantificazione della
spesa media storica sostenuta dallo
Statoper losvolgimentodellestesse
funzioni. Tale principio è stato ri-
badito dalla Conferenza Stato-Re-
gioni in sede d’intesa sul decreto le-
gislativorelativoallaretenazionale,
dove le Regioni hanno con forza
sottolineato che l’efficacia della ri-
forma deve restare subordinata al
verificarsidiquestecondizioni».

Lei esclude finanziamenti, come
un tempo, in larga parte a fondo
perduto.Qualialtristrumentidiau-
tosostentamento potrebbero atti-
vare le Regioni, che non siano un
aggravio di imposte e accise sulle
taschedeicittadini?

«Di recente il Governo si è impe-
gnatoa dotare leRegionidi adegua-
ti strumentidi reperimentodelleri-
sorse finanziarie, nell’ottica di un
normale svolgimento “a regime”
delle proprie funzioni e di quelle
trasferite in attuazione della legge
n. 59/97. In particolare si prevede
l’introduzione di un nuovo sistema
di finanziamento basato sul raffor-
zamento dell’autonomia impositi-
vadelleRegioni stesseesullaconte-
stuale e conseguente riduzione del-
la podestà fiscale dello Stato. Tale
principio si è tradototto in una nor-
ma contenuta nella legge recante:
«Disposizioni in materia di pere-
quazione, razionalizzazione e fede-
ralismofiscale»cheprevedelasosti-
tuzione dell’attuale sistema di fi-
nanza derivata, in base al quale le
Regioni usufruiscono dei trasferi-
menti di parte del gettito erariale,
conundiversomodellocheprevede
l’assegnazione delle compartecipa-
zioni ad alcuni tributi erariali, an-
chea copertura degli oneriderivan-
ti dall’esercizio delle funzioni tra-
sferiteinattuazionedella59/97».

Infine, se abbiamo capito bene il
nuovo ruolo dell’Anas al servizio
delle Regioni, quali veri vantaggi
ne verranno alla viabilità e agli
utenti: strade meglio tenute, o an-
chequalcheservizioinpiù?

«Laformulaadottataper il riordino
dell’Anas in sede di decreto legisla-
tivo sugli entipubblici si caratteriz-
za in termini di flessibilità organiz-
zativa che deve essere accompagna-
ta da un forte tasso di professiona-
lizzazione tecnica per valorizzare le
capacità sicuramente presenti nella
struttura dell’Ente. Lo scenario
ipotizzato,consoluzioninonneces-
sariamenteomogeneesututtoilter-
ritorio, è quello di dare efficienza al
settore, produttività alla spesa,
maggiore partecipazione delle au-
tonomie locali alle decisioni di ade-
guatamento e gestione della rete,
salvaguardandolacapacitàeprofes-
sionalità dei compartimenti e delle
strutture tecniche direzionali del-
l’Anasnellesingoleareeregionali».

P R O G E T T O I T I N E R A N T E......................................................................................

Headline tour per dire stop
alle morti del sabato sera
.....................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO

I datistatisticiriferitiall’incidentalitàsullenostrestradesonoallarman-
ti. Ogni settimana veniamo informati, attraverso un vero e proprio
”bollettino di guerra”, di morti e di feriti per incidenti automobilistici

che avvengono sulle strade e sulle autostrade della Penisola. Il problema
dell’educazione alla sicurezza stradale rappresenta senza dubbio uno dei
nodi fondamentalidaaffrontareper ridurre ilpiùpossibile ilnumerodegli
incidenti.È inquesto sensoche si vannosviluppandoalcune iniziativeche
risultanoperòancoratroppoisolateepocodiffuse.Unadiquesteè“Headli-
ne Tour ‘99”, un progetto itinerante che, in una serie di incontri con oltre
10.000 ragazzi di tutta Italia, attraverso una serie di tappe all’interno dipa-
lasport, teatri eaulemagne,hacercatodi sensibilizzaregli studenti sualcu-
nideipiùgraviproblemigenerazionalidelmomento:ildrammadegliinci-
denti stradali nei week-end, la diffusione nell’uso dell’ecstasy, il problema
alcool.Durantegli incontri le testimonianzediragazzidiventatiparaplegi-
ci in seguito al “classico” incidente del sabato sera, si sono alternate al rac-
conto di chi, giovanissimo, ha già trascorso un lungoperiodo della propria
vita incomunità terapeuticaper liberarsidalla tossicodipendenzadaecsta-
sy. Sono stati anche proiettati spot preventivi realizzati in tutto il mondoe
sièdiscussodellaloroefficaciaediquellochepotevaesserefattosiaalivello
locale che nazionale.Headline Tour ‘99ènatodaun’ideadiRadioDimen-
sioneSuono, incollaborazioneconl’Osservatorioper l’Educazionestrada-
lee lasicurezzadellaRegioneEmilia-Romagnaecolfondamentalesuppor-
to della Società Diesel. All’iniziativa hanno aderito anche la Regione La-
zio, la Provincia di Milano, il Provveditorato agli studi di Ancona, unita-
mente ad altre istituzioni. Iniziato con successo il 7 aprile scorso presso il
liceo “Mamiani” di Roma il Tour si è concluso alla fine di maggio con un
totaledi20tappeattraversol’Italia,svoltesituttedurantel’orarioscolastco.

”HeadlineTour ‘99”rappresentaanche l’iniziativadel rinnovatoOsser-
vatorio Regionaleper l’EducazioneStradale e laSicurezzadell’Emilia-Ro-
magnache,anoveannidall’istituzioneharecentementecambiatovoltoac-
centuando il proprio carattere di struttura di servizio e di raccordo tra
quanti(istituzioni,enti,privatiedassociazioni)sioccupanoavariotitolodi
promozione della sicurezza stradale. Tra le novità sono da segnalare la
”Bottega delle idee e dei progetti” vero e proprio “serbatoio” di iniziative,
informazioni, ricercheedati suquestosettoreeilComitato tecnicoscienti-
fico dell’Osservatorio nel quale figurano, tra gli altri, Antonio Ghini, re-
sponsabile della comunicazione della Ferrari, del fotografo Oliviero To-
scani, di Carlo Benedetto, ordinario di “Teoria delle infrastrutture viarie”
all’Università di Roma 3, di Franco Taggi dell’IstitutoSuperiore diSanità
ediFrancoFrabboniordinariodipedagogiaall’UniversitàdiBologna.

L’Osservatorio, diretto da Emanuela Vezzali Bergamini, ha anche pro-
mosso inquesti anninumerosissime iniziative:daimanifesti shockdiOli-
viero Toscani (”Modello quattro pirla in meno”), ai messaggi di Radio
Deejay;dallecampagnepromozionalisulnuovoCodicedellastrada,sulca-
sco obbligatorio, sulle cinture di sicurezza, sulla velocità, sul sabato sera e
cosìvia. G.C.


